
Massimo
Baldini
(Pubblichiamo
la prima parte
dell'introduzione
al libro "I mali della
politica italiana" della
collana "l maestri del
liberalismo" curata
da Massimo Baldini
e Lorenzo Infantino -
Armando Editore).

I comunisti
vedevano
in Sturzo
un a\ryefsafio
rigoroso
e intransigente
che metteva
in crisi
la loro strategia
consociativa.

IlSen. Lussu
lo considerò
un nemico
della repubblica
e della
democtazia.
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UI\ PROFETA DISARMATO,
SCOMODO E II\ASCOLTATO
Tl 5 scttemlrrc 19 t(r  f ) t ;n Lui-
gi Sturzo. ckrpo venticlLre an-
n i  t l i  cs i l i< ) .  l r t s (o rs i  p r i r t t l t  tL
Parigi, poi a Londra e inflne
a Neu,' York. tornò in Italia.
Sbarcò a Napoli accolto da
una folla festante di amici,
vecchi popolari, semplici
cittadini. E I'Italia clel se-
condo clopoguerra tror.c) in
|.ri un censofe severo del-
la classe politica naziorra-
le. r-rn orofeta clisarr.nato e
scorloclò, una. come egli
anìa\ra clcfinirsi. Cassandra
inascoltata.

I suoi interventi volti a sotto-
lineare la neccssità del ri-
spetto clelìe regole istituzio-
nali, la sua callìpagna per la
nt<ralizzltzione cle lla vita
pr,rbblica, le sr-rc critichc alkr
statalisrno clilagante. gli pro-
cLrrarono "/' hlLtst iclitct risen-
tintento di amici uecchi e
ttttc.tui che lo gittclicaucttto o1"-
mcti nrt sory)dssato,, gli attac-
chi clei corrr-rnisti che vecle-
r l r n o  i n  l L r i  L r n  r r r r e r s l r r i o  r i -

laoroso e intransigente che
metteva in crisi l:r krro strate-
gia con.sociativa e che lo ac-
cìLlsavano, per usel'e 1e paro-
le clel scnatore Lussu, cli es-
serc "tltt nenticct clella reptLb-
hlica e clella democrazia", na
: t n (  l ì ( '  l e  t l i s : t pp lo r  r t z i onc
cleilo stesso pontc'fice Pio
)ilI che trarnite l)on Costl l<r
invitò a .tton scriuere piìt st.ti
gíornctli, perché poteua esse-
t'L' ttl i t I ( t ld i r t t1t t t tlc ht' t t I i.st I tt t
l' t Lrtitit clet cattolici,.
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Contro cli lr.r i cmno schicrati
anchc i contntis cl 'étctl, cone
Enrico Mattei, i grancli lru-
rocrati, cluclla partc clella De-
1ììoc1'zrzia Cristiana che llrte-
va comincieto a coltivare gli
interessi econctntici lcgati al-
Ie partccipltzic>ni ptrbblichc,
e soprattutto la sinistra I)C.

LaPita, incontranclo De Ro-
sa prcsso la clirczione clc "Il
Popolo' ncll 'aprile clel 1958
gli clisse clte -Sturzo er.r cort
'i ricchi contt'o i prn:eri,, clte
avrelrbe fatto meglio .d pre-
gare rli più e a scútere cli nte-
rto sttl "(]iornale cl'[tctlia''",
chc clrL "utt liberctle niente
ct l'f ctt t o c ri s t i ct rt r >.

Nci suoi confionti fiL mcssa in
atto Lrnî congiura clcl silenzio,
unr l  s t r : ì teg i t r  ( l i  ( ' ln : t rg, in l tz i ( ) -
ne che impcclì alle sue idee di
avere c1,rella accoglienzl po-
sitiva cl're lneritavan<t. Così sr-rl
fìnirc clegli anni Scttanta Gior-
gio Campanini constate\'zì
sconsolato che ,Ja circolazkr
rrc clel pensiero pctlitico stur-
zicnu,t e clellct sLta sÍessct operct
sttcirtkt,qica, risult:rr,'a .eslre-
nidnTente limitctLa: ancbe al-
l'inÍerno clel rnctnclo caltciíco
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o cotit Lnt(flrc cli qttell'ctrect cttl-
lurctle clí i.spiruzione cfistiana
che ptu'e ha trotato in Stuzo
tLrtr.t rJei fini pit) essenzictli
pttrúi cli riJètimenlct, EDario
Arrtiseri ha aff-crn'rato: "Igt to-
rctr.t dcti ntcu:risti e clai laici. il
l.ternierc cli l)on Lui,qi Stttrzo
restl sostctt'tzial mente nlsco-
.s lu t t f  t t Ì r ,n t l t t  c t t ! ! r , l i t t ' .  q t  t t t .s i
crip'itct clct rtrta tctcita intercli-
: ittttt ' . Qttt 's!( ). (t i l t i( ) (tf t i .\( ). i '
un Jtttlo cli urtct grattità enor-
me per lct cttltt.na cctttulicct e
insiente per ilpiti cutlpb (tn-
bito rlelle iclee e clegli ideali che
sostengono lct t:ila clenutcrati-
ca cli ttnct socielòp,.

Ttrttavia. ncgli ultitl i anni,
qLlesto tristc panor:rrna ha co-
rninci:rto lentarlentc e tÌìLlta,
re. Col passaggio dalla pti-
rna alla seconda repubbli-
ca le lungirniranti intuizio-
ni sturziane, le sue feroci
critiche allo statalismo, al-
I'affarismo di stato, alla
partitocrazia e alla sinda-
catocrazia sono, per dirla
con De Rosa, uscite final-
mente "dal cassetto" ed
hanno corninciato a circo-
lare tra un pubblico più va-

sto, tra coloro che hanno a
cuore la rnotaLzzazione
della vita pubblica e la so-
luzione della crisi politica
e morale del nostro Paese.

Lo Str-rrzo che in qucsta secle
ci interessa non è lo Str-rlzcr
amrninistratore iocale o lca-
cler politic<). Lr()1'ì'ìo cli cr,rltr-r-
1Lr o sacerclote. è lo Stnrzo
coscienza critica di un
Paese, che stava imboc-
cando, tra l'entusiasmo
generale, una strada sba-
ghata. E a quarant'anni cl:rl-
ì r t  s r r l r  r l ì ( ) r l ( ' .  i n  t e l nn i  i n  r ' t r i
i  n t t ' l  lc t l  t r l r  l i  rnr t rx is t i  l r l fennrr-
r-ro chc .il atmnrtisnto itct/itt-
tto hct sempre (tL,ttlo tttTcr ue-
tt.ltltr.t liberistica, e chc
Grarnsci è st2rto un tcoriccr
clella glctl-talizzttzione , è
quanto mai doveroso ri-
leggersi le pagine di Stur-
zo, Lrn grancle maestro cìel
cattolicesimo liberale. ecl è
quanto rn:ri opportlrno che i1
sr-ro rigole morale. la stra
oncstìr intelletturale. le sne
crit ichc coerenti e pr-rngenti.
la sua passione cir, ' i le sovra-
stino i l chiaccl' ierio clei ca-
malconti cl i ttLrno.

IA CHIAVE DELLO SVILUPPO: RESPONSABILIZZAKE

"Dobbiamo uscire dal sistema di larghe promesse impegnando i bilanci fu-
turi per decenni, promesse che fanno aumentare la pressione fiscale e fal.r-
no credere di poter fare felici tutti gli itallani in breve tempo. Dobbiamo
invece tendere a date aglr itahani rl rnezzo di crearsi da sé il proprio be-
nessere, lavorando e risparmiando, facendo terra bruciata intorno a colo-
ro che godono di privilegi ingiustificati, di stipendi eccezionalr, diredditi
serrza reimpiego, e che usano il denaro pubblico serrza responsabilità.

Si obietterà che questo è un prograrnrrradi destra; che questo è immobilismo;
che questo è reazione. Parole grosse che rigetto infaccia ad oppositori inco-
scienti e a gente che fa dello statalismo dissipatore la propria bandiera; solo
vantaggiosa a coloro che fanno largo uso della demagogiaserrzasacrifici".

Luigi Sturzo

Nei confronti
di Sturzo fu messa
in atto
una congiufa
del silenzio,
una stfategia
di emarginazione
che impedì alle
sue idee di avere
quella accoglienza
positiva
che meritavano.

Oggi il pensiero
sturziano
inizia finalmente
a circolare
tra un pubblico
più vasto.

È quanto mai
oppoffirno
che il suo rigore
mofale,
la sua onestà
intellettuale,
le sue critiche
coefenti
e pungenti, la sua
passione civile
sovfastino
il chiaccherio
dei camaleonti
di turno.
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